
WEBINAR
ESG E TRANSIZIONE SOSTENIBILE

I Incontro
12/03/2024 ore 14.30 – 17.30

Argomento: ESG Transizione sostenibile: una sfida per le imprese
Relatore: Dott. Paolo Donda
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La nascita del concetto di CSR (Responsabilità Sociale di Impresa) si fa risalire agli anni ‘30 del
Novecento, rappresenta un quadro generale di sostenibilità, e il paradigma ESG è solo l’ultima evoluzione
di un percorso lungo un secolo.
ESG è un acronimo che sta per Environment, Social, e Governance, ovvero i 3 Pilastri della sostenibilità
per l'Unione Europea: i tre fattori fondamentali per verificare, misurare e sostenere l'impegno in termini
di sostenibilità di una impresa o di una organizzazione.
I criteri ESG rappresentano dunque uno strumento per gli investitori che, oltre al rendimento economico,
considerano anche l’impatto sociale e ambientale delle loro scelte finanziarie.
Lo sviluppo sostenibile si è concretizzato anche grazie allo sviluppo di diverse tipologie di investimento.
•Green Bonds
•Sustainability Bonds
•Sustainability-Linked Bonds
•Social Bonds
•Transition Bonds
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Enviromental: 
comprende iniziative per

misurare e ridurre 
l’impatto

ambientale delle aziende 
e

limitare i rischi legati ai
cambiamenti climatici.

Copre anche temi relativi 
a

biodiversità, catena
alimentare, sicurezza

agroalimentare e 
gestione

delle risorse (acqua, 
terra,

aria, vegetazione).

Social: attiene a tutte le 
attività

aziendali e organizzative
con impatto sociale, tra 

cui
rispetto dei diritti,

attenzione alle condizioni 
di

lavoro, parità di genere,
contrasto alle

discriminazioni, sviluppo 
del

tessuto sociale e del
territorio.

Governance: riguarda le 
strategie in

termini di etica 
retributiva,

rispetto della 
meritorietà,

dei diritti degli azionisti e 
di

contrasto alla corruzione.
Rappresenta l’identità
dell’azienda e attiene a
modelli organizzativi in 

cui i
principi ESG sono parte
integrante e sostanziale 

dei
processi aziendali.
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Una nuova organizzazione di processi che riguarda tutti gli aspetti aziendali e richiede coinvolgimento
anche degli stakeholders. Nessuna impresa può, da sola, avere un impatto sulla sostenibilità del pianeta.
Per tale ragione, si rende necessario avviare nuovi processi di sistema.
Si ha bisogno quindi di una nuova organizzazione proprio per evitare il rischio di un semplice
Greenwashing (mano di verde).
• Analisi dei rischi aziendali
• Report e rendiconto
• Dichiarazioni non finanziarie
• Analisi delle opportunità
• Analisi di filiera ovvero verifica della catena delle fonti di approvvigionamento le cui verifiche,

preclusioni, obblighi ed esclusioni riguarderanno grandi, medie e piccole aziende per le quali saranno
necessarie verifiche e certificazioni.

Un esempio è la Declaration of Interdipendence che devono firmare tutte le B CORP, il network di oltre
6.000 imprese che hanno certificato la propria sostenibilità.
Nel documento si afferma che tutti siamo interdipendenti, in un cerchio nel quale l’azienda è solo un
anello che mette in relazione fornitori, clienti, lavoratori, ambiente e comunità territoriali.
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La norma che guida la rendicontazione non finanziaria delle imprese è la Direttiva 2014/95/UE, prevede
la redazione di un piano ove i dati e la raccolta di informazioni è essenziale: «ambientali, sociali,
attinenti al personale, al rispetto dei diritti umani, alla lotta contro la corruzione, oltre che alla
comprensione dell'andamento dell'impresa, dei suoi risultati consolidati, della sua situazione e
dell'impatto della sua attività».

L’obbligo di rendicontazione non finanziaria attualmente riguarda:
• Gli enti di interesse pubblico, come banche o assicurazioni, a prescindere dalla dimensione
• Le aziende quotate in borsa con almeno 500 dipendenti e un bilancio consolidato che registri un attivo
di stato patrimoniale superiore a 20 milioni di euro oppure un fatturato superiore a 40 milioni di euro.

Infine, l’ultima Direttiva 2022/2464/UE ha ampliato il raggio d’azione della 2014/95/UE.
Essa dovrebbe, nei prossimi anni, applicarsi in quattro fasi distinte…
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Soggetti obbligati direttiva 2014/95/UE

Termine iniziale dal quale è in vigore l’obbligoSoggetti obbligati nuova direttiva

Dal 2005Enti di interesse pubblico con più di 500 
dipendenti

Dal 2026Tutte le imprese di grandi dimensioni anche non 
quotate

Dal 2027Medie imprese quotate

Dal 2027Piccole imprese quotate ad eccezione delle 
micro imprese

Dal 2029Imprese di paesi terzi
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Saranno necessarie azioni di supporto ed investimenti, ciò porterà a un grande interesse per la finanza
mondiale (1824 MLD PNRR di cui il 30% sulla sostenibilità).
E’ indispensabile la definizione chiara degli standard per cui è necessaria armonizzazione e scalabilità.
(climate change, social, compliance). Non tutti i Paesi del mondo sembrano attualmente pronti ad
adeguarsi ai medesimi standard di sostenibilità dell’Unione Europea.
Sin dalla celebre Conferenza ONU su Ambiente e Sviluppo (Rio de Janeiro, 1992) il Principio delle
Responsabilità comuni ma differenziate è divenuto pilastro del diritto internazionale ambientale e dello
sviluppo sostenibile: i Paesi sviluppati riconoscono la responsabilità che incombe loro nel
perseguimento internazionale della sostenibilità, a fronte di motivazioni storiche, ecologiche e
politiche.
Tale obiettivo ha dei costi che andranno sostenuti ma che qualificheranno le aziende.
Al profitto sarà affiancata l'attestazione di sostenibilità ove etica e reputazione aziendale saranno un
importante elemento di marketing fino ad arrivare al Must to have.
E’ necessaria quindi la costruzione di nuovi processi con ripensamento della Governance, della
organizzazione aziendale e metodologie per la raccolta delle informazioni necessarie.
A tal fine è indispensabile la creazione di un nuovo team...
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MANAGEMENT

TEAM

Project ControllerCFO Assistente di 
Direzione

HR Business Partner
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Action plan

1. Analisi di rischi e impatti

2. Studio della loro attuale gestione

3. Risoluzione o Mitigazione

4. Monitoraggio e rendicontazione non finanziaria

Oltre la cultura del profitto viene affiancata la sostenibilità: ambiente - sociale – governo (etica).

Da onere ad elemento distintivo per aumentare competitività in modalità integrata con Partners

qualificati attraverso la Connectivity.
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